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13 Lo studio di fattibilità del progetto di 
sviluppo 

IDENTIFICAZIONE 
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 La costruzione del partenariato 
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I parametri di base da prendere in 

considerazione per rispondere ad una 

richiesta d’intervento sono i seguenti: 
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1) Coerenza della tematica della richiesta con gli 

obiettivi della ONG, in base allo Statuto e 

all’esperienza maturata nel tempo. 

 

Questo fattore è determinante per capire se la 

ONG è in grado di assolvere il compito che le viene 

richiesto. 
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2) Presenza sul territorio. 
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3) La conoscenza del territorio e 

l'esperienza maturata sul campo. 
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In caso di scarsa conoscenza ed esperienza sul 

territorio è difficile iniziare dei rapporti di 

partenariato con un progetto che richieda ingenti 

risorse finanziarie. 

È consigliabile, in questo caso, iniziare con un 

piccolo intervento che permetta ad entrambi di 

conoscersi e consolidare il rapporto. 
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Cosa significa costruire il partenariato? 
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Conoscersi reciprocamente 
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Chi sei tu e cosa fai 
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Chi sono io e cosa faccio 



PROFILO DELL’ONG 
Obiettivi (dallo statuto) 

Attività svolte 

Settore di interventi 

Presenza sul territorio 

Struttura organizzativa 

Bilancio disponibile 

Affiliazioni a reti 
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FONTI DI INFORMAZIONI SULLA 

CONTROPARTE LOCALE 

La controparte stessa (prima fonte) 

Governo locale 

Agenzie internazionali 

Ong locali 

Rappresentanza Unione europea 

Altri 
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INFORMAZIONI SULLA 

CONTROPARTE LOCALE 

Natura giuridica 

Data di fondazione 

Settore d’intervento 

Ambito d’intervento (locale, regionale, 

nazionale) 

Attività realizzate 

Affiliazioni a reti 
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INFORMAZIONI SULLA 

CONTROPARTE LOCALE 
Struttura organizzativa 

Personale tecnico dipendente, a 

contratto o consulente. 

Personale volontario 

Capacità finanziaria e tecnica per 

gestire i progetti 

Bilanci (ultimi tre anni) 

Carlos Costa 28 



 

METODO E STRATEGIA PER OTTENERE 

LE INFORMAZIONI 
Consultare il loro sito web 

Chiedere alle organizzazioni che hanno 

collaborato con loro 

Chiedere all’Ambasciata italiana e/o 

UTL (se presente in loco) 

Chiedere alla rappresentanza UE o altri 

finanziatori 

Chiedere direttamente a loro 
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 L’analisi dei bisogni 
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A seguito di una richiesta d’intervento da 

parte di un gruppo di beneficiari o di una 

organizzazione, si avvia un processo di 

prefattibilità volto a comprendere se 

sussistono le condizioni per avviare un'azione. 
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L’obiettivo è quello di identificare, selezionare 

e approfondire ipotesi specifiche d’intervento, 

al fine di definire quali studi supplementari 

sono necessari per formulare un progetto. 
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Il risultato di tale fase è una decisione 

sull’opportunità di approfondire l’analisi o far 

decadere l’ipotesi di intervento per mancanza 

dei presupposti fondamentali. 
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14 Come definire i risultati e gli obiettivi 
generale e specifico del progetto di 

sviluppo 

Una volta conclusa 

l’analisi dei 

problemi, dobbiamo 

ribaltare in positivo 

ogni singolo 

elemento, partendo 

dal basso (dalle 

cause fondamentali) 
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Miglioramento 
della qualità della 

vita 

Adeguamento di 
alcune 

infrastrutture  

Migliorare il 
sistema tecnologico 

Facilitare la 
collaborazione con 
gli operatori locali 

Servizi turistici 
funzionali 

Facilità 
dispostamento 

Adeguare i mezzi 
di trasporto 

Facile accesso 
all'informazione 

Adeguare i centri di 
informazione 

Rendere accessibile 
i luoghi d'interesse 
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 Creare le attività a partire dai risultati e dagli 

obiettivi che si vuole raggiungere 

 Individuare le risorse umane e materiali 

necessarie per realizzare le attività 

 Individuare dove reperire le risorse ed i 

rispettivi costi 

 Inserire i costi nelle tabelle di sintesi del 

preventivo 
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15 Il preventivo di spesa del progetto 



 ESEMPI DI ALCUNI SCHEMI DI 

PREVENTIVO 
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15 Il preventivo di spesa del progetto 



 Conoscenza del territorio dove si opera 

Mezzi di comunicazione a disposizione (web, 

giornale, TV, rivista del settore, notiziario 

cartaceo e digitale del finanziatore, ecc) 
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16 Come trovare le risorse per finanziare 
i progetti di sviluppo 



I PRINCIPALI FINANZIATORI DELLE ORGANIZZAZIONI ITALIANE 

 MAECI – Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale 

 Unione Europea 

 Enti Locali 

 Agenzie dell’ONU 

 Banca Mondiale 

 BID – Banca Interamericana di Sviluppo 

 Fondazioni 

 Enti religioni  

 CEI – Conferenza Episcopale Italiana 

 Federazione delle Chiese Evangeliche 

 Altri 

 Privati 
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16 Come trovare le risorse per finanziare 
i progetti di sviluppo 



MAECI – Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione 

Internazionale 

Unione Europea 
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17) I principali finanziatori dei progetti 
di sviluppo e le loro regole 



 

La normativa italiana di base sulla 

cooperazione internazionale allo 

sviluppo 

NORMATIVE 
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IL QUADRO NORMATIVO IN AMBITO NO PROFIT 

L’ordinamento italiano (1) 

Legge n° 49 - Nuova Disciplina 
della cooperazione italiana con i 
paesi in via di sviluppo del 26 
febbraio 1987 (Abrogata dalla Legge 
n° 125 dell’11 agosto 2014) 

Dpr n° 177 - Approvazione del 
regolamento di esecuzione della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49  del 12 
aprile 1988 (Abrogata dalla Legge n° 
125 dell’11 agosto 2014) 
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IL QUADRO NORMATIVO IN AMBITO NO PROFIT 

L’ordinamento italiano (2) 

DLgs n° 460 - Riordino 
della disciplina tributaria 
degli enti non commerciali 
e delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale 
(ONLUS) del 4 dicembre 
1997 art. 10 

Circolare esplicativa 
ONLUS n° 168 del 26 
giugno 1998 
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IL QUADRO NORMATIVO IN AMBITO NO PROFIT 

L’ordinamento italiano (3) 

Legge 125 - Disciplina 
generale sulla 
cooperazione 
internazionale per lo 
sviluppo dell’11 agosto 
2014. (Pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale il 28 
agosto 2014 Serie generale 
n° 199) 

44 Carlos Costa 



 

Le normative sulla gestione dei 

progetti approvate tra il 2004 ed il 

2006 

NORMATIVE 
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IL QUADRO NORMATIVO IN AMBITO NO PROFIT 

L’ordinamento italiano (4) 

Decreto n° 337 - Regolamento di 
semplificazione delle procedure 
amministrative relative alle 
Organizzazioni Non Governative del 
Ministero degli Affari Esteri del 15 
settembre 20041987 (Abrogato dalla 
Legge n° 125 dell’11 agosto 2014) 
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IL QUADRO NORMATIVO IN AMBITO NO PROFIT 

L’ordinamento italiano (5) 

NORMATIVE DA MODIFICARE 

Delibera n° 75 - Criteri di congruità 
e relative tabelle operative per il 
trattamento economico dei volontari 
del Comitato Direzionale del 8 
giugno 2004 

Delibera n° 71 - Criteri di congruità 
per il trattamento economico dei 
cooperanti del Comitato Direzionale 
del 9 ottobre 2006 

Delibera n° 72 - Modello di 
contratto per cooperanti del 
Comitato Direzionale del 9 ottobre 
2006 
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IL QUADRO NORMATIVO IN AMBITO NO PROFIT 

L’ordinamento italiano (6) 

Delibera n° 73 - Progetti promossi da 
ONG. Procedure di presentazione e 
gestione del Comitato Direzionale del 9 
ottobre 2006 (parzialmente  valida) 

Delibera n° 64 – Progetti Info/EaS 
promossi da ONG. Procedure di 
presentazione e gestione del Comitato 
Direzionale del 14 giugno 2007 
(parzialmente  valida) 

Delibera n° 69 – INTEGRAZIONI 
Progetti Info/EaS promossi da ONG. 
Procedure di presentazione e gestione 
del Comitato Direzionale dell’8 giugno 
2012 (integrazioni alla Delibera n° 64 
del Comitato Direzionale del 14 giugno 
2007) (parzialmente  valida) 
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Le nuove normative sulla gestione 

dei progetti, approvate tra il 2012 

ed il 2013, che hanno introdotto il 

sistema dei bandi per la 

presentazione dei progetti 

NORMATIVE 
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IL QUADRO NORMATIVO IN AMBITO NO PROFIT 
L’ordinamento italiano (7) 

NORMATIVE DA MODIFICARE 

Delibera n° 141 - Progetti promossi da 
ONG nei PVS - Procedure di 
presentazione e gestione (capitolo 
2181) del Comitato Direzionale del 12 
dicembre 2012 

Delibera n° 184 – Progetti di 
Informazione ed Educazione allo 
Sviluppo (Info EaS) promossi da ONG. 
Procedure di presentazione e gestione 
del Comitato Direzionale del 14 
novembre 2013 

Delibera n° 185 – Progetti promossi da 
ONG nei PVS – Procedure operative 
del Comitato Direzionale del 14 
novembre 2013 
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Le Linee – guida e indirizzi di 

programmazione 

NORMATIVE 
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NORMATIVE 

  

LA COOPERAZIONE ITALIANA ALLO SVILUPPO NEL TRIENNIO 2014–2016 
 

Linee guida e indirizzi di programmazione 
 

Aggiornamento: marzo 2014 
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Interdipendenza delle normative in vigore 

Legge 

cooperazione 

 125/2014 

Delibera  141/2012 

Delibera QUADRO 

Delibera 185/2013 

Delibera  OPERATIVA 

Avviso pubblico 

IL BANDO 
53 

NORMATIVE DA MODIFICARE 

NORMATIVA IN VIGORE 

ATTO AMMINISTRATIVO 
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La normativa europea 
Regolamento Finanziario – REGOLAMENTO (UE, 

EURATOM) N. 966/2012 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 25 ottobre 2012 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell'Unione e che abroga il 
regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 

Regolamento Delegato (UE) n. 1268/2012 della 
Commissione, del 29 ottobre 2012, recante le modalità 
di applicazione del regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione 
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La normativa europea 
Il Regolamento Finanziario del bilancio comunitario 
(Regolamento del Consiglio - Euratom 966/2012);  
 

Sovvenzioni (Articoli: da 121 pag. 57 a 137 pag. 64) 

Rendiconto e contabilità (Articoli: da 141 pag. 67 a 
157 pag. 70) 

Azioni esterne (Articoli: da 184 pag. 77 a 194 pag. 
80) 

Le condizioni di esclusione ai finanziamenti 131 
co.4  pag. 61 (Articoli: da 106 pag. 52 a 109 pag. 54) 
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La normativa europea 
Regolamento Delegato (UE) n. 1268/2012 della Commissione, del 29 
ottobre 2012, recante le modalità di applicazione del regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012 
 

Sovvenzioni (Articoli: da 173 pag. 67 a 209 pag. 78) 

Rendiconto e contabilità (Articoli: da 227 pag. 84 a 253 pag. 88) 

Azioni esterne (Articoli: da 257 pag. 89 a 277 pag 99) Allegato IV 
del CST 

Le condizioni di esclusione ai finanziamenti - Sanzioni Articoli: 195 
pag. 73 a 201 pag. 74 (Articoli: 141 pag. 52 a 145 pag. 54) 

Le sovvenzioni superiori a (Euro 750.000,00) (Articolo 196 co.3 
pag. 73) 

56 Carlos Costa 



La normativa europea 
REGOLAMENTO (UE) N. 236/2014 DEL PARLAMENTO 

EUROPEO E DEL CONSIGLIO dell'11 marzo 2014 che 
stabilisce norme e procedure comuni per l'attuazione degli 
strumenti per il finanziamento dell'azione esterna 
dell'Unione 

REGOLAMENTO (UE) N. 233/2014 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO dell'11 marzo 2014 che 
istituisce uno strumento per il finanziamento della 
cooperazione allo sviluppo per il periodo 2014-2020 

L’invito a presentare proposte 

Il contratto di SOVVENZIONI tipo ed i suoi allegati (ultimi 
aggiornamenti 2014) 
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La normativa europea 
I programmi comunitari di aiuti esterni 2014-2020 
Regolamento 230-2014 Strumento stabilità e pace 2014-2020 

Regolamento 231-2014 Strumento di assistenza preadesione (IPA II) 
2014-2020 

Regolamento 232-2014 Strumento EU di vicinato 2014-2020 

Regolamento 233-2014 Strumento cooperazione allo sviluppo 2014-
2020 

Regolamento 234-2014 Strumento di parternariato cooperazione 
paesi terzi 2014-2020 

Regolamento 235-2014 Strumento promozione Democrazia e Diritti 
Umani nel mondo 2014-2020 

Regolamento 236-2014 Procedure comuni finanziamento azioni 
esterne UE 2014-2020 
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La normativa europea 
Il Contratto di Sovvenzione Tipo 2014 ed i suoi allegati. 

Condizioni Speciali – (IL CONTRATTO) 

Allegato I    - Descrizione dell’Azione (il progetto) 

Allegato II  - Condizioni Generali del Contratto 

Allegato III - Bilancio dell’azione 

Allegato IV - Procedure di aggiudicazione degli appalti 

Allegato V  -  Richiesta di pagamento e modulo d'identificazione 
finanziaria 

Allegato VI   - Modello di relazione descrittiva e di relazione finanziaria 

Allegato VII – Capitolato per la verifica delle spese e modello di relazione 
sui risultati fattuali (certificato di Audit) 

Allegato VIII - Modello di garanzia finanziaria 

Allegato IX - Modello per il trasferimento della proprietà dei beni 
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I DOCUMENTI DEI RENDICONTI 

 Una relazione narrativa con i risultati raggiunti, i 
fattori esterni, come sono stati risolti i problemi e 
le lezioni imparate 

 Un rapporto finanziario con le spese sostenute ed 
il rispetto delle previsioni 

 I commenti contabili 

 La scheda di chiusura del rendiconto finale 

 Altri documenti richiesti dal finanziatori 
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18) La rendicontazione e la chiusura 
del progetto 


